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DAL FRIULI CENTRALE dr e 





TARCENTO 
Hi Veglione 


Oro. Peer È Proveniente ar criente, tunedì 
di n ap 528 febbraio, giungerà a Tarcento il. pri 
o. DANIELE Sf prio feto voli per: So GI Cn 
id do 4 ina na ten s 

fc tato dl Aenetioo pio di itcoraggiare sPottima É iui dei | siti che ha sempre atto Ve. [li (CLLOREDO DI mon? 'nuBaNO | 

omita el "a imaestiti e Gul signor Dire ore con SE 1 
one versato mollo mai Itedenda fore un stanza-che sarà a- l3 voluto privarsi gi un così ecfeziinale di” |. Beneficenza In onorg di un bi mite della Carni Mindiscimia di 
presidente, della dibila come sede della Biblioteca ® Vaturalmente un principe non Viaggi mail. Per onorare la morte ftel compianto se 1 

- [rre:ario Comunale Gustavo Ta schi 
forte 







| ftonia Ciani di 
dovi nati: vérsì 










o gazione dll arità ja cospicua RoIAte ritrovo cultura'e del Curpo, Insegna) i onnimato: 

co a LIOTIS FORO, È i della to del Giroulo. ha ta ellisse sod Foto [pervenute e seguenti cri 

vede azione ia esp Ja riunione molto ell'isace, Venne ‘Fei loro costumi. Dal canto st tt ta le la Congregazione 

Rionitato Lalla la sua ri ZA rata chiusa dopo cho. ii sj) por Ce metterà în erffenza ruta l2o0 

Dad cere m Co firettore diede ancora delucidg di 

Do » lumi sulla ifesta « pro Date: 

gere di Seunbei ec riepilog n i S entali so eden. E Ram 

gere un quelo che cade versgi E ; fo à grin Rovere Fr., Chittàro. Massimo, I: 
‘ È l'onore per ij benessere $ 1 bi . PEn0 re. Canciani! Tatigi, .F: Luigi 
Rice Ti del Peatro, ” la. in fervido lovoro È A * Arresto n 
P ‘Le Cavalohina del Fiori liafa e concorde. : ‘ardestato certo Giuse 
- Per lunedì 28 corrente è quan RRGOGNA È Leonardo di ann: 

i Incendio 1 


avali Rina der 
omidini È 

toni DA sera, allo :2 ; pei, ca 

“ tancia- [ignote si,app Wa ij fuoco netta ci 
pri Ma Pancia” [gi ce È Îh' ombre del ‘odiv Molonti 

Antonio in via della Por 
to un CERI fune Dia capo e hanno i L'èlirorgiorno nella stia gomunaio Minisini Fariso, Parluzzi 
tà veramente enda, Sono stati stabile, dialr Fucao) Ant, Lorenzoni. 
posti in malio mi i intali di eno, legna | 
i ndo era! q 
lor gi ppo ui mast 
glior gruDP Ù N . LA {cechi Mio. cam È 
tînezzo. “Radunat: 


lore co) denzanio 
Stiora Sailor ed al ball sero molte persone che, 
pamvco: deg n de i pure DI L Comìinale soît> la presidenza: del 
I a ci Candossio, prenota 





1 alle gen 
o prestato a 





















zanotto sarà servi - N DI o, ispettore 
ie rina Anole Gini sono “ieri sito, E at i io Maria Pi The ‘Laga 
già prescelti da ai sita com. a : 5 el er Îl Comune uli: Vicenzotti, Piccione Teresa;*Casali. A 
one composta dii mglioriibuon ì "4 Lest: Snai dro È “Dlandina, Nayolte: M 














Dorata. ne 

riuscita delia . |Pemonira i ptoluzzi 
ta dalio «uinel prenotazioni 
e dai centri cireoavieini, 





a di farticipare in cersoi 
i bindfera. decorata: 















































si laruie subit ) eat è 38) HE Ri i 
Fiori d'aranc'o Nislorlina ubito dito , mez è ussi rr È £ Kisa na, e dì inviare a 
(eat iaia, di ieri, sui duplice rato, 5 : si ioti sa si di 
rito in gentile signorina Maria | — e i CR o SONE — df disporre pete tanerà 
doli andava Sposa di commer e 5 3 i È 5 s ita le scolarescheve: i bambi 
Dario Botter po Lenzon i Dia PALMANOVA si Per onorare la memoria della-com He 
ro. ni i vegali pervenuti da è, Uh i; O di 7 utare la sal 
parle sila sposa Patio. La conpia Da gravissimo furto sala Jade galla s.gnora MAE Mao Pes el Comune. i 
felice. partì ieri stesso, per il viaggio : una, ri el «aro cara € o EU0; Un: manifesto d ; Sindaco 
| dfn Accampa: malu dagli La cassaforte della Ditta dopri ‘era di tradizione: ti co] CO foro di ricono Le sù Lo io ti ts di avi Candussio, Pub 
ri déizonoseenti niet 1 spari > 
È 4 ; NI ifest 
FAGAGNA vuotata dal dadi [Miao Licorgiso ra ta nno Meri Li E folte Pictro. Mero..che cone peli vi 
a - È arie gi Laconi ; n 6 indedli ero: ice 
notte, arinito gii “COTd gni Ao ui uo i da n pia re ica SIE 


portante riunione magistrale sino in denno dela dita Angel. pa A ° n al 
gli uffici in via Grimani ladri dop, i cari di î 9 sea 
In ‘una saia'de] Palazzo Comu Itato. il muretto ‘che cinge i cor cin, è for saio nceslto. " î REMANZAC o: Pt tante. amiversale fiducia e 
genlimento. concessa di signor Sin* aver rotta lu serratura della porta entrs-| (alludaia) ig. Zanato AE La mascherate ma, è, morto si 
daco, Tu ienuta Qua importante. adu- reno nell'ufficio, e a mezzo di ferri s sctuto È riccipant n programma della mascherala indio RETE 
din 


nanza defimoestri di d'ugagna © San, che avevano recato seco ‘riuscirona adfqjuanta se put ) forrà domenica è molto inte- ST” ni volato nelle disposto 
s, id vi ut È di 
ob: 



















































vio di Fagaga i ; y o, ‘aprire la cassaforte, facendo < bottino di det sit i Ù Me. pecchiare 

nuevo direttore gnor. Gi quanto denaro vi trevarono ‘cioè oitre qua ò € i 5 rane a velontà_rispecc 

ehe in quchi giorni. di sua permanen: tremila dire queli > LE 48; i ciiete prot doni de srernovale: D° ca Ri li destando 

put mito pdi Het Il furto fu scopeîto. nel mattine, Si sup- faspellav mdg do diverde. enoehe succedute frie [ Giovanni Marco 

i  Lutlivod sli sun iti ha pone perd-che esso sia avvenuto dalle 22/ Sila mezzanolle ripi È si Ù gue «i: Roma ii poi.con 7 Jeune ‘parole: aug' 
1 DE GLI alle 23. Diffatti in quell'ora na signorà Am i - ì è ndo + storico a quanto -( 5 3 3 brio e Pallegria 

geli che abita al piano immediatamente su i iginale. (Avpemip quindi i in 1 i n tardo ompriezio, 
alcune sue vedute programmi atiche or Rea Inc si Li mienstica vi D che: 


dual in questo scorcio di anno sr nen ch, badò 
A cinir gr Vent 
Con parola persuasiva fa 
Superiore: ha richiamato l'attenzi cassalorte; 
dei maestri parlando in primo luogo O "i ; 
sui rapporti com te Autorità che de Una autopsia 
sidora. corda! Hi e moderati anehe pè i nella cella mortuaria, è seguita l'au- 

dhe a deve sem. topsia della salma della compianta. Oiim- | cr, i e cen ‘isuseppo I 

I È std I et dann Lal isa de SEpDe 

pre 1 ti tale e deve pia Feruglio in Tart d'anni. :39. dec 8 n bells organizzazione. 


e créle.te fusss ato > quésto. Erano «tanz in una delle foro imprese G \iungo viaugio 

i ladri che lavoravano, intorno ella È istruzione, avremo i cavalier si e » l'ipstri ‘migniori 
È Ì mo pu amenie vep- chi 7 CV: | PREONE 

Peroca pres ente ole 



















ne ha versato 100 2 
zione di Carità e L. 100 È Le nostra Latte 
net 25098 





















cla 

sempre vivere lontano dal begh duta net nostro Ospedale. - < 

considerando costantemente iiel sùo, ‘L'autopsia, presente il fiadice: ‘istratto; ‘Ri : Dal Pordenonese 

intimo l'alta responsabilità che it Go- “cav. t i celliere : rag: Si is CAR “natante ton ro 

verno Na: v N 1 fu L fu €85 7 i. _Demani, ci n . 
Ile : s i c Essi Veglia, core sta PORDENONE. VALVASONE 


mazion a 
descenti. Vuale che i mi i ri iI CA i . 4 prezzi de} merseto 
E Î Met Ri È i n a mercato setti Ò a si «Sezione Combattenti 


borino con fer d 

to Ha tbinenza per il mi ° - } Si “ 3 

Scuola è delle sur GEMONA x SAT n. de] icatro e dei i 3 costit dee 3 
ji a disposizione per le e. no «Combattenti, con l'adesione, pi 
; JI campo sportivo TION ber do s t redust, dal {che | 
vherd. è anti e 1 
È 1 > da A s da 4 

molelt de emprese e) 3 v entino. e vri 
anno dursnte la notista, x REI oe aan che e 
a novità sm qu * a * vivo da da 400 a 430 — Vacche da do vi i mancanze di torrente anno; 








re paretch 
fetavi di a 






































ace ; dei risulta dt 
fonti cd invila a perseverare con en- 
























a Vegl 
usiasmo e fed {Balilla saramo dici jene ziite a serbe di un Ì a peso viro da $00 a È atrica-ni 
debitameni, equivargiati per il ‘25,5 della Milizia. ferrovia sadata e ri +- Maiali da 600 — Agnel so he raccogli TO MAtrto8: 
marzo. e tizi Momé: così, cifre che ot divertimen- da 6 26.40 — Unova, la dozz. 6. te ‘Combattenti Vale avendo pre 
avrà di riag. ÎPolli e galline at &g. 9 8 ‘0 ni Ulie contano fra le loro Sile fili 








Coféedo Ik paroit alla maeshia Altre sottosorizioni : . rimato vin 


Burelli, In quale, como seguetoris del 
Patroliaio scolastico di Eugagna, c- a I70 por o È 
sponet una iucida: relazione sull'ope-|jr " Farina: avv. Federico > mune da 170 a 240 Î'etso) constatato, È 
rato svolto; la relazione viene snpro-]drigo $ gi + av. Bona: ‘perve ute, a luoghi fuori; Fine di Garnovale divadesione, 
pa gel Signor Direttore: € i aventura elia Bianca 251 ig. Comuie. . 
ingrazia la sig. Burelli per Pitti 2 seppe spore. 
interessamento addimias È d So MULO, RARA Lo. ulime, festa vi 
vore dei Sod , che desidera più! p È imdotti ani e: è alle sue . rando nl ‘Licini i sa isti i uo la po. 
fiorenla € in guado di poter venire gole tir } i andati o DO Sul , Vegi Ù stor n subirà un i pai î sl vironii Sie mesoffe 
iucuntro ai Da mol {poveri in più lar-[{, : ica 2 fa V isti Shatore * [avranno l orsi lg Sezio. festa dl 
ga misura con onore provvi 3 ur simonieale a i ì s vi a i | 
ti mina un Molnilato dura ato i cin " Stiola «Boni. d iiicalo i 3 i î tchi on Dir devrantto avere P 
(alfano, 1 A e tubini* commi. dott. 
40 È tesea, itenimento danzante ; ati poveri 
5 Bain An fartedì 1.0 Marzo.) Garo solatorie j dove di gueto 
gitimo iorno di !Garnovale, ir Demenica 6 mi i 
ie V a alto dicri a del Cavallo le gare di 
cui i 












Aa Congreg 
Rc dia. noi 












sp prezzare ali o Séuola, Boselle, direttos 
iscrivendysi vi ne Uatizi lb ele mentari, die tro Au ‘doman 
ui det Taro È imato @ reggere iL Circolo 
«quale SU vu (to di Parcesti ; ° * 
pulso, Anehe i i | vento fu sentito a mslineugre Tanta Sez; i Cividale SME 
Spera nei pini mil dci (Pialronato da; vorpo ir egganie lueale. quanto AS, e LA] » del relat aa 
.. Vito di Wagazia vie prov: da eitladinanas tiruppo È e i pr so li Sede Sc 
“Argomento « Î 1 a di non solo iL AU i i Jesi, il otifnere, finite 
sione fu la ric -l! fazioni della do sttoro didattien severo vi nello fi 1 i CLAUZETTO 
teca Magisi ie ciro riniste è embrio-|s o tempo bueno, ma anche lito: S uge H i È Por l'aliargafnento dette dla 






















DE So { Romea SI Torlemente Mo pollo e corretto, ii cittadino ato e 
corcoborata da falli segnanli, fabile con tuti que ara di siily serrà È A LE 
che intendono colti { ma, È Commidante :1 Battaglione Alpini Gi-, “Portes TARORE to el iano pio 
4, Mente migliorar: ritulme ed|: Dopo tanti ami «i i pen + fitti, ba gora per! at acquistare por 
£ inlellettzaimente. . Direttore (Gemona, dovo T iù prisistaà in proprietà degli er 
i fondo di g Biacomo, un fabò 


a pronuneiars N È Ù ‘gara. 
2 Bintioto i alle MO:di 300 m. di tempo mas > 
eliche che si ; 2 S ; uti dopo it luigi fu Angra, 
le i Nuova a cialo dal comi primo è percorso è pro ta. annesso alla ca 
Jibwi, fi ne ; da queste sto di contiolio a ‘nomi, Ci 
smo ig piglio x 9,30 «let 27 ifebb: 
è perire Bos pesi livi dale (pinza remo} Here all'allargamento dea $ IE i. Licprrsni 
sie 1 i inoani E 3 bet ‘onpoluoga di Ci 3 verrà fate 
































































































Vita Sindacale 


— [getto generale del Sindbcali fascisti 
ipod al de. Coin: 


febbraio 1927 - Anno V. 
Rsfogio Sig. Direttore, 
n “proveedimento ti 


Cotr ha sfftitinazion del latta] 
Una severa clrealare. 


appieno annunciato deri Pinvito: 
ima di: ‘trasporti, lar simini N ‘Provvisorio, agli ex Gira- 
Vicentino Iditlo © Provincia, onde N 
Fei. lla riunione indeita per fiche appare. stimo al 
È domenica patria sl ore 10 nei do- |d-naturalissimo, ed è 
sfonante Manin, sottoseritto;; renne Jespi 
nire-alle-defini. | apportenonto ai” Sindacato 
ci o stituzione «ell'Assotiazione > ione, aderente 
x Granatieri». coloro ele Per ine 
‘poecupati, seno pre- Ra de 
|; doro ‘sdesione cri. {quale mai 
N 151970 
cora; convinti di far cosa grata agli do pù resti 
ti imanatieri ed ai lettori, vee stesso ha. 


E 
cani dello 3 
Forpodivetto, emo cd, ampia: “ZONA; ‘adire = 
inestiniabili vantaggi: per da SIE 
inpiatio € "Gonsideri ino ‘quanto 
mi ha denynciato per mezzo 
é re presidente; mentre cons 
acquest'Opera nazionale che i Jattai în 
lano sono punitica norm vel. Codice, in 
altre città non accade fo stesso, A-Ron 
n fesempio, essi non si fanno scrupoli di an- 
nacquare il latte con acqua spi ‘per-mon {ii 
prefidere nemmeno il disturbo -di farlo -con |' 
acijua. pulita. e ciò con danno: -incalcolabile |° 
per la salute dei fanciulli che-dal-datte-trag. 
gono gran. parte, se non la dotalità degli 
elementi necessari alla loro alimentazione, 
Corsta.-che alcuni: esercenti tengono: un .re- È 
gistro speciale: di profitti e perditi i * 
Ù I 


portare brevemente, que 
jce. n ‘della .glerios a 'iBrigata, “iu 
ultima: guerra, «> 
È parlare di smesta Fuse Eontiviino. proprio 
dal {Corpo dei art Di, 
x | istituito dal LE E delle Gui Ù, rta-Sazione «della IAT An 
» vicende della quile-s Commercianti; . è 
i. Jegate alla Storia: «di Casa.S rSi-trattazàt $bgianza d 
arecultimi secoli ci Ret aero qu ‘gli 
e sarebbero pagine di | Cio-:che:-dova 
Jane; Infatti, sa tolti a | nizzazione di 


puri 
campi «tell’enore; dovingiie. il Aram | insto che.a quella 
Sa cenlare della sost ‘storia afrarmneisti che dovrebbero derire 11; [te.segnanb, Je multe (ricevute © i. guadagni 


mato degli italiani acombatt Commercianti. miuitoste che morra foro dall'annacquamento: per: far 
lenziosi Granatieri, ardenti dacati delle pete si a n la parte de , |:B: È 


f 21 aj barroceiai di 
amente oNerta:: cc {ba ‘parere asgl) 


hi all 
VIgRaB in Viale «della [Le cconbmia O Cndi 


Ogg arapcio isbi=frazione dì scarico è Cari dn ce È 


di inserire gh À- 








lacali 3 
‘po po -di meno Ya eng [Gi i ; 
ombnità lartigiane. fi x : I 

Ma io sì nostro signor Cotsa È > ‘ 
Costui accenna .ad via 1 E, 
inistero! delle Corporazio- 


ori, della salute HH Fanciulli 
“di baribini, Specie mella sta 
corde in conseguenza dell’ i 
è ‘che ie [È 
Îa sia più oltre iolle Laigra- |: 
casi denunciati non ha bisogno di | 
eSmmenti* "Io fidn ‘devo ricordare ai “magi «. Î 
Strati quali sanzioni penali ripagano oggi | EL rate: 
di prod “nel commercio del fatte. E' indu- ci 1 
‘ché niuna delle, forme denunciate, 
bist più ‘grave alla nieno grave, ‘cioè dal 
semplice amnacgiramento con acqua san, 
può sfuggire all'applicazione delle di 
zioni contenite negli art. 319, 320, 
Codice Periale; come del pari è indubitato 
i. di latte come i seme 


jace-per: i signor 
ma ‘attualmente, pres 
stera “delle .WCotporazioni, 
ltanto.i-parò ontrari dell'a e 
dell'allraongoluizzazione, e sui quali 
stero su d-ancora espresso. 


- Mi tera ‘dello Corporea 
Ò sel ivamiente: dalla Pres 
Nuzionale. dei de 

vvedimento di 
guenza dell'ordine 




















"i, la: broduzione più 
Pari 


|-disanticipare. 
lavori per rin 


‘che ‘così i produtt 

plici venititori colpevoli delle frodi, devono 

» sottostare, sia agli aggara menti di pena, 

a RI pene fi « 8 sosperisione dell'e 0, dell'in 

clanigi i ‘commercio, © gli uni e Paltra 
€ demanio 8 i unzionari dipendent che |comminati” nell'art, 325 del detto Codice. 
o Tequi! brio. 103 "@ SH {Gli insegnamenti della Corte di ’ 
È pianto di pren sono a questo proposito; amiformi e | costanti, CINEMA MODERNO 1 
i ‘mobilissimo esempio dell'ufficio della ‘giuri ‘ 
intende di Sin- | sprudenza. P È (Gesione Anostii P: 
Srea arponli ide enter Der invece. rivolgermi i puegierati w : 
‘perchè raccolgano: con :me il grido. d'allar- 25 ‘febbraio, (conda: gione 4 
‘è maitiena stome io min: me-tanciato dall'Opera nazionale perla pro-| nata di visione del grandioso ed ces . 
zi |tezione delia. maternità. e dell'infanzia e jonale dram 3 ‘e end» 2 
VSOmEO) Te : Son coi si e Fonni mici più 
vivida lute-nel i Senate 0 Hlepiveciohio n 6 
‘Carso. Più tardi, eo iorose ‘Ziors ono ci 
te:di to,, roteg: 
4 1 
inistrazioni Ato interpretato pi ip % 
i polizia giudiziaria. patico attore americano dn . 
E e regolamenti comu. j€ dal sio cavàlio ammaestrafo | 
frali. namterosi risentono: in: Via prorviso- Ri | 
VEBIBRTO. CONSIRINO. ria, cioè subito .dopo che fu commesso il o del mas ì 
* ASSEMBLEA GEN. TRAMVIE RI delitto,. di ordinare la chiusera del pubb Eramma. ‘la bit alanto 9a 4 
UrbINA | birco. esertizio ove & cina ? E i n 
‘enuta. prescrivono la più 1 
Frate ls Ri ter) e del. fredatore. Cono: IL SONNAMBULO 4 

5 E gicisti ‘nanacimatie ; 

Ceno aile-ore"20:30; ‘netia eda di RSA 108 Ki Piossimatiionie dl colo ; 
“Pasci ulere d o detato che traduce “a. nol " i 
Ì 
4 
A Udine Ia sorveri inza esercitata dalla ‘ 
olizia, Urbasia è encomabile. Ariche ieri ì 
a fattale.che 1 


ergcin.. possesso 
MROAN2T, e ché 
a coloro: 


"n cui: 23Î saMeiati 
Ha, ero ta]: 


Auftno:glevate contravvenzioni. 
scremavano sed ‘annacquavano dat 


sificare: ed: estendere 
inca tuttii sa i indi 


ogg: 36 sò. 97 
So 


chè soavemento, s 
nima spesa? . 84 
al CINEMA ‘cecco i 

mechiîni cerlamente; ctie ilà si 
vemerdì 23-a-domes 

bella film; ‘chio donna 


un Ggaiaioio del genere ron 
Lertrice loy & Ernest Torreitve 

attori novelli ma valorosi! 
IGonesrio, ere 
PEER Am 





è 
: Grizio dei “A col di Linea Udine - iTarviali 
idici {re per import nti. d aa Tim — 620: ali 
na del contratto di.3: pi da Sergi pie 
> (9). 
“(Ag jprondzamo:<onxito piacere che 
sdi.ifede,-di.:ricono: fil-se. gate ET etti 
banda. del 2,0. Psa Partenze: da Utim:5° (per. GAA80) — i 
40 — 920 = 163 — 10 1 
735 — 8.46 (da Gfaito) dl 
SA BA $ 
per onoraré ‘memoria. - ‘ 
signora. Matia Sali io »r&gz ia 1226 i . 
Ta :500 alla” Soc x e-lenguno af Aria Uillus; 7.30 + 945 — 1345 — i 
A fimador o le SI 3645 4 
av ir garole Asi e danno im «Lia sia. da Udine 1440 — 1 
satire imedialo 6 Tn Civitalo 8. i sa 
a A "Gama < "Vitta "Saitta i 
Pardotizo «da Staxfanni gue la anti: 7% i 
Ig 3 
Force xa Villa $ 
sro ade, ae: a 
Pa n ò "4 è 
2 poi aa18 ca «og “to Sio a da, 
3 
2 $ 





























Immapinazione - volontà e (ncapaeità 
Tatlltiuate mol fanali 


‘Quando noi vediamo Ha vitello 
che Ternalo dida sorula mnagia un 
buccone e si rimette allo studio, ri 
manendovi . fungo, anehe se i cen 
pani lo invitano a gioro, è interno 
ati i gestori discorrano e i fmdetli 
fano “it chiasso, noi sticiamo che 
duello è un anciutlo di buona vo 
di è non sbagliamo nel giudi 

» toi indaghismo iL suo 

i goscienza nell'alto di passare dal 
pensiero all’azione, vi vi troviamo qual 
allescosa di più di un'Fompiù 
co proposito di lavora: vi troviamo, 
vale & dire, la visione di an Agratinton 
do anticipato, compimento del 
dovere’ rolla # «di un mig 
ramento del propri valore, pet il 
quale ritorio Ax souala, avrà la]; 
Ide del'maestra è la stima gei com- 
pagni 
benevolenza dei liamigliari, E que 
sti elementi comgiuati atte c0m 
Jezza «del preprio ingegino, altivamen- 
to ssufficente saiperamonto della 
piccola «ittisoltà, delle ‘piscole 
che sono nè più nè meno He sfes 

polo, in grido più € 
iimo dell'artista che 


, sul 
nio, doll 


pa l'opera dii ‘9% 
to che pensegie 
o data scoperta, del s 
mine Intrepido al suo po 

combeltimento, dell’operaio «il 
assiduo al lavoro per garantire il be 
Dro: dalla sua fami 
dail'imma- 
"anza, nel sue 
ima, benevolenza; 


0 ed dl dee 
glia. Volontà, 
gindzione al 
cesso che 
onore, 
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|Varutti:e: sanora; -Sig. [Piussi “Tabo: 
a Wignoli, un diavoletto: 
simo; rag. Petg É 
cale: Ridomi; ng. Driussì 
signorina Paretti in co: 
tecento; dott. [Petizz 
lo Vemili © signora; dott 
fi Paccagnella 
[Provvisio! ato; dott. 


jovrisamente decede= 
e:Garbin:d'erimi 52, assai 
i particotarmiente mel 


= [l'omaggio der: 
‘Tomiadon inviarorio: ce 


rag. Gmziato: cav. 
Di i 


un 
juale le dienze al 


able orta nuora, 


irigendosi. alia vicina: 
inresa + chiesa di San {Cristoforo per le ese. 
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